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Basket: Lugano ancora intrattabile, asfaltato l’Olympic Friborgo

BASKET: diamo i voti dopo due giornate della fase ad orologio che precede i playoffs

LUGANO   voto 5,5
La squadra ha iniziato in modo un
po’ soft la stagione poi ha ingranato
la... quinta prima di decollare defini-
tivamente. Con l’arrivo di un elemento di ca-
ratura europea come Rakocevic, i Tigers ora
hanno davvero tutto per confermarsi ai vertici.
La partenza di un giocatore come Richards
(davvero ingrato dopo tutto quello che ha fatto
il club per lui) è stata indolore.

OLYMPIC FRIBORGO 5-
L’OF mantiene le sue tradizioni di
squadra da primi posti: quest’anno
ha ribadito la sua posizione anche se,
rispetto alla scorsa stagione, sta ac-
cusando qualche flessione in più, come con-
fermano le diverse sconfitte patite alla fine del
2011. Comunque la rosa c’è, è di qualità anche
senza l’infortunato Kasadi. 

MONTHEY    4,75
Attenti ai vallesani. La formazione
è competitiva anche se ancora
troppo incostante nel rendimento. Con l’ar-
rivo di Sean Finn il Monthey ha acquistato
molta... sostanza sotto i tabelloni. Non

è un caso che il suo infortunio abbia creato dei
problemi. La difesa dei vallesani è per contro
granitica (la migliore del torneo) e questo è un
dato da non sottovalutare.

GINEVRA LIONS 4,75
Molti lo accreditano come poten-
ziale rivale del Lugano per lo
scudetto, soprattutto perché ca-
pace di esprimere un gioco fisico di spessore.
Nei rimbalzi la squadra capeggia la classifica,
con Bing e Toure a farla da padroni. Solo una
compagine ha saputo dominare i romandi in
campionato ed è il Lugano, imitato poi dal Fri-
borgo nella semifinale di Coppa della Lega.

SAV VACALLO 4,50
Per il momento la SAV se ne resta
in attesa, ma attenti perché, se da
una parte i momò hanno la pan-
china corta, dall’altra dispongono di un quin-
tetto base di grande spessore e talento. Slaon,
Gibson, Schneidermann, Uzas e Ramseier sono

elementi che possono fare la differenza in
ogni momento. Il Vacallo po-

trebbe davvero essere la vera rive-
lazione del torneo.

STARWINGS 3,5
Il complesso basi-
lese ha deluso, rispetto
alla scorsa stagione, ha

perso moltissimo, diventando di fatto una squa-
dra di seconda fascia. Mancano anche i soldi
(ma sulle maglie dei renani non c’è un  marchio
DOC come la Novartis???), e mancano anche i
giocatori di un certo spessore, anche se Bur-
rows ha fatto vedere qualcosa di interessante.

BONCOURT 3,5
Non è più lo spauracchio di una
volta, ormai i giurassiani mar-
ciano quasi sul posto, con qual-
che isolato acuto ma senza mostrare nulla di
eccezionale.
Anche quest’anno il ruolo è lo stesso, fare
bene la particina ma senza particolari ambi-
zioni. Davvero i tifosi dei “rossi" non pos-
sono sperare di più.

SAM MASSAGNO 3,5
Tanti problemi nella carburazione,
vuoi per una certa inesperienza
(tanti giovani nella rosa), vuoi per
i vari infortuni ed anche per la
qualità (scarsa) di certi giocatori. Tutti spera-
vano che Gugino potesse risollevare le sorti del
collettivo, purtroppo l’americano non ha ripe-
tuto le  gesta di Boncourt. Mitrovic al contrario
ha fatto molto meglio e il team cresce.

NYON 3
I vodesi ancora una volta hanno
molto deluso. Certo, non pote-
vamo pretendere di fare... fuoco e
fiamme, ma sicuramente hanno
prodotto poco, pochissimo per guadagnarsi la
fiducia dei propri tifosi ed il rispetto del cam-
pionato. Difficile che possano entrare nei pla-
yoff, in fondo è meglio così.

MO.GIO

Chiusa la regular season il campionato è
entrato nella sua fase cruciale con la se-
conda “tornata”. Giusto quindi fare una

prima analisi sulla prestazione delle varie
squadre in questo frangente, dominato da
un Lugano che, ancora una volta, ha sbara-

gliato il campo facendo valere la classe dei
singoli ma anche la solidità di un collettivo
che ha raggiunto ottimi livelli.

Rickey Gibson il vero 
“motore” della SAV Vacallo.

Rod Brown (Lugano) 
a confronto con 

Taulant Murati (SAM 
Massagno), nell’ultimo 

derby del Palamondo. 

Lugano sugli scudi,
ma attenti alla SAV

Niente da dire. Ancora una volta il Lugano
(senza Abukar ammalato) ha fatto valere
la legge del più forte contro l’Olympic Fri-
borgo.
I Tigers hanno tentennato nei primi venti
minuti e questo ha permesso alla forma-
zione ospite di restare sempre in partita
e di produrre un break di 0-12 che li ha
portati sul 31-33 grazie ad un canestro di
Esterkamp. I bianconeri nei primi due
quarti non sono apparsi convincenti, ad
immagine di un Rakocevic non particolar-
mente ispirato. 
Dopo la pausa principale la metamorfosi:
il Lugano è entrato in campo deciso a
chiudere il conto, in difesa non ha lasciato
passare una… mosca mentre in avanti ha
colpito proprio con il montenegrino (14
punti: 7/7 al tiro, tre schiacciate e tre
stoppate!). Bianconeri in cattedra anche

ai rimbalzi: il risultato è stato di 45-31 (34
difensivi e 11 offensivi) contro i 31 dei ro-
mandi (24-7).
Vittoria agevole per contro della SAV Va-
callo al Palasangiorgio contro il Nyon.
Dopo i primi cinque minuti di marca vo-
dese, la SAV (pur senza Rokas e Ramseier,
ammalato rispettivamente infortunato ad
una caviglia) ha gradatamente preso il co-
mando grazie soprattutto all’apporto dei
lunghi, in particolare di Pape (23 punti, 13
rimbaltzi), Waldesbühl, Schneidermann ed
un Koludrovic pure in progresso, oltre a
Gibson (9 rimbalzi e 9 assist). 
Sconfitta immeritata invece per la SAM
Massagno in quel di Boncourt. È stata la
miglior prestazione dei ticinesi dall’inizio
del campionato. 
Bene nei primi due quarti (e questo mal-
grado i tre falli di Mitrovic nei primi 5’!),

poi nel terzo i giurassiani hanno prodotto
un piccolo ma importante break nel terzo.
In avvio di terzo quarto gli arbitri hanno
fischiato il quinto fallo ed un tecnico (ine-
sistente) a Kaba. E poi ancora a due mi-
nuti dalla fine, SAM ancora bloccata
(quando era a -5) mentre aveva recupe-
rato palla (fischiato anzi un fallo intenzio-
nale su Stevanovic). Nelle donne facile
vittoria del Riva sul Martignì per 79-53
(17-12, 39-25, 64-41).

MO.GIO.

Lugano – Olympic F. 71-53 
(18-12, 33-35, 56-45)
LUGANO: Stockalper 11, Pantic, M. Mlad-
jan, Dacevic 7, Draughan 7, Lo Leggio, D.
Mladjan 19, Brown 7, Grüninger 2, Rako-
cevic 18.
OLYMPIC FRIBORGO: Thomas 13, Forbes,

Petkovic 3, Polyblank 6, Yates 12, Kovac,
Esterkamp 8, Vogt 11.
Note: Elvetico, 640 spettatori, arbitri Mi-
chaelides, Tagliabue, Novakovic.

SAV Vacallo – Nyon 79-61 
(19-14, 40-24, 57-41)
SAV VACALLO: Schneidermann 5, Sloan 15,
Gibson 11, Fontanini 2, Waldesbühl 9, Pape
23, Koludrovic 14.
Note: Palasangiorgio, 180 spettatori, arbi-
tri Pizio, Sala e Sani.

Boncourt – SAM Massagno 77-70 
(17-17, 33-31, 54-47)
SAM MASSAGNO: Smiljanic 13, Murati 12,
Andjelkovic 2, Stevanovic 2, Jones 18,
Kaba 9, Mitrovic 14.
Note: Salle du sport, 717 spettatori, arbitri
Carlini, Mazzoni e Clerc.

CLASSIFICA

P PF:PS P
Lugano 18 1587-1277 34
Olympic F. 18    1409-1279    26
Ginevra L. 18 1450-1262     26
Monthey 17 1214-1104     24
SAV Vacallo  17 1270-1136     18
Staerwings 18     1239-1385    12
Boncourt  18     1260-1442    10
SAM M.   18     1229-1490     4
Nyon      18    1023-1306      4


